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PUNTO DI VISTA

E ora “liberiamo”
gli anziani delle Rsa

di Claudio Colombo

c.colombo@ilcittadinomb.it

Se la riapertura delle scuole
doveva dare un segnale, questo è
arrivato forte e chiaro: il virus è
ancora pericoloso ma non invinci-
bile e in questa fase si può contra-
stare senza più nasconderci. Sa-
rebbe cosa giusta, ora, concen-
trarsi su un altro versante del Co-
vid: quello degli ospiti delle case
di riposo, i martiri della prima ora,
colpevolmente dimenticati dai
media. Bisognerebbe invece par-
larne, e infatti lo facciamo qui,
poiché arrivano anche da Monza e
Brianza continue segnalazioni di
strutture superblindate, dove le
visite sono ancora contingentate
e un vetro separa i malati dai pa-
renti. Esattamente come in piena
emergenza, quando precauzioni e
privazioni erano alla massima po-
tenza dopo l’inutile strage causata
da scellerate decisioni politiche.
«Lo sguardo opaco che offri attra-
verso la barriera, le voci ovattate,
i gesti così freddi e distanti non
danno conforto ma tormento. È
umano tutto questo?», ci ha scrit-
to una signora. Non lo è. Alcune
residenze sanitarie hanno allesti-
to spazi di ritrovo dove le misure
di sicurezza sono garantite senza
ricorrere a vetri o divisori. Do-
vrebbero farlo tutte. Abbiamo ap-
pena restituito ai ragazzi il loro di-
ritto al sapere, ora liberiamo i no-
stri anziani dal sentirsi prigionieri
in una gabbia che li esclude dal
mondo degli affetti. n
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L’ultimo saluto
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IL CITTADINO XXL

Tribunale: i dolori
del gigante malato
n  All’interno inserto di 4 pagine
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Strutture inadeguate, in qualche caso fatiscenti, progetti rimasti sulla 

carta, carenza di personale. Il Tribunale di Monza è il sesto d’Italia ma 

convive con criticità che il virus ha aggravato. Viaggio nei problemi di 

un’istituzione «che se fosse un ufficio privato chiuderebbe domani»

Il gigante malato
certo, ma anche funzionante. Oppure, in un paese libero dal

giogo di burocrazia e lungaggini, una soluzione si troverebbe

anche senza invocare l’aiuto di un fuoriclasse come Piano.

Perchè nell’anno 2020, quello che tutti vogliono lasciarsi alle

spalle, quello del «ripartiamo in sicurezza» perchè «col virus

dobbiamo convivere», il problema più attuale e stringente di

quello dalle tabelle ministeriali risulta il sesto tribunale d’Ita-

lia, è l’inadeguatezza delle strutture, soprattutto in epoca

Covid (anche se va menzionato subito anche l’altro demone:

la mancanza di personale).

 Considerato troppo spesso foro di provincia, quello di

Monza è in realtà stabilmente inserito nella top-ten dei tribu-

nali d’Italia (anche se ventunesimo della graduatoria per nu-

ogati, 23 onorari), e non solo per le

di Federico Berni

L’aria distinta. Raffinata ed elegante, come i suoi modi.

Tipici di quelle persone che sembrano essere accarezzate da

un’ispirazione naturale. L’uomo scende i gradini del tribunale

di Monza. Fa freddo, l’11 dicembre 2012. L’aria umida, nel buio

pomeridiano. Pochi, pochissimi cronisti intirizziti lo aspetta-

no all’uscita. Alle sue spalle le luci soffuse dell’edificio illumi-

nano il colonnato, il chiostro e la fontana centrale. Prima

qualche dichiarazione di circostanza, su una grossa inchiesta

per corruzione, per cui era stato chiamato a testimoniare. E

penso del palazzo? Bello, lo

1934
l’anno di 

inaugurazione 

del Palazzo di 

Giustizia di 

piazza Garibaldi, 

sede centrale

del Tribunale
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VIMERCATE

Una delle paline già pronte al “capolinea” in via Cadorna Foto Prada

tro il 2050 –conclude Bertinelli- Il 
tema “Emissioni zero, mobilità per 
tutti” mira a sottolineare l’impor-
tanza dell’accessibilità al trasporto
a emissioni zero e a promuovere un
quadro inclusivo che coinvolga tut-
ta la cittadinanza. In questa cornice
s’inserisce il progetto innovativo 
della rete di sensori in grado di mi-
surare in tempo reale i valori della 
qualità dell’aria in tutta Vimercate,
dal particolato, Pm 10, 2,5 e 1, ai gas 
inquinanti dell’ossido di azoto e 
biossido di azoto». n 

ferma in corrispondenza della se-
condaria inferiore Saltini con la ci-
clabile che prosegue sulla via per 
Arcore. 

Ultimo ma non ultimo, in tema
di sostenibilità, il sistema di sensori

mobili dell’inquinamento operativo
da poche settimane con sei punti di
rilevamento in città. «Il tema del-
l’edizione 2020 della Settimana del-
la mobilità è ‘Emissioni zero, mobi-
lità per tutti’ e riflette l’ambizioso 
obiettivo di un continente che pun-
ta a diventare ‘carbon neutral’ en-

di Anna Prada

Idee al primo abbozzo, progetti
già in cammino e interventi realiz-
zati. Sotto il segno della mobilità so-
stenibile. Questo il focus che ieri 
mattina, nel quadro della settima-
na europea dedicata al tema, l’as-
sessore alla partita Maurizio Berti-
nelli e il sindaco Francesco Sartini 
hanno approfondito in dialogo con
i cittadini presso lo stand attrezzato
in via Vittorio Emanuele, davanti a
villa Sottocasa. 

«Ogni anno, dal 16 al 22 settem-
bre, migliaia di città e milioni di cit-
tadini europei festeggiano la mobi-
lità sostenibile e lanciano un mes-
saggio di cambiamento e di rinno-
vamento dei nostri stili di vita –ha 
dichiarato nei giorni scorsi Berti-
nelli- . Questa amministrazione ha 
appena approvato il Piano urbano 
della mobilità sostenibile e non po-
teva mancare a questo appunta-
mento, seppur in forma ridotta cau-
sa le restrizioni legate alla pande-
mia e le elezioni referendarie». 

Via Valcamonica, piazza Marco-
ni, via Rota, ciclabili verso Arcore. E
ancora, attivazione della rete dei 
sensori mobili. Questi i temi sotto la
lente di ingrandimento. 

Conclusi in estate i lavori di rea-
lizzazione della nuova ciclabile di 
via Valcamonica; manca il solo com-
pletamento della pista a unire 
l’uscita della strada su via Mazzini, 
che sarà eseguito in ottobre. Per 
quanto concerne la realizzazione di
due ciclabili in via Rota, con sede de-
dicata e in entrambi i sensi di mar-
cia, la progettazione è già avanzata
e i lavori prenderanno il via entro 
l’autunno. 

Si attesta allo studio di fattibilità
l’intervento su piazza Marconi: «Pre-
vediamo la creazione di una velo-
stazione tra la zona autobus e il 

piazzale della galleria, per promuo-
vere la mobilità su due ruote anche
per i pendolari che, raggiunta la sta-
zione e posteggiata la bicicletta, 
possono proseguire con l’autobus 
–spiega Bertinelli- Al contempo, 
questa nuova ciclabile contribuirà 
a unire questa piazza al resto della 
città e a favorire il presidio sociale 
diffuso di pedoni, ciclisti e mezzi».

Muove invece i primi passi la
bozza delle linee ciclabili per Arcore,
con l’obiettivo di congiungere la ci-
clabile esistente che attualmente si

APPELLO Quattro percorsi ipotizzati, per renderli usufruibili nel prossimo futuro non basta l’attuale quindicina di volontari 

Don Milani: Pedibus in via di attivazione
ma servono ancora volontari per partire 

Sono gli Allegripedi della scuo-
la Don Milani, primaria zona nord,
ad aprire la via. È infatti questo il 
primo pedibus cittadino che, in ri-
sposta al piano di rilancio avviato
a luglio dall’amministrazione co-
munale, conta numeri sufficienti 
per debuttare nelle prossime setti-
mane. Manca ancora qualche tas-
sello, soprattutto in ordine al nu-
mero dei volontari, per definire 
quanti e quali percorsi saranno at-
tivati dei quattro ipotizzati. «Il pri-
mo passo è stato l’iscrizione all’al-
bo comunale dei volontari civici. 
Ora siamo una quindicina di per-

sone a collaborare perché questo 
progetto parta e la metà disponibi-
li anche a fungere da accompagna-
tori effettivi dei bambini – spiega 
Daniela Ferdeghini, portavoce del
gruppo Allegripedi della Don Mila-
ni- I percorsi che attiviamo saran-
no soltanto in andata e, calcolando
almeno due volontari per gruppi, 
verificheremo in questi prossimi 
giorni quanti percorsi riusciremo 
effettivamente ad attivare». 

Intanto, le paline dei quattro
tragitti che annodano la zona nord
alla Don Milani sono già tutte si-
stemate. “Questo progetto rappre-

senta l’opportunità di adottare 
uno stile di vita sano e sostenibile
e , tanto più quest’anno, il rischio 
da scongiurare è l’affollamento di 
auto nei piazzali delle scuole. Sono
mamma e ho una bambina che fre-
quenta la primaria e, confrontan-
domi con altri genitori, ho avuto la
sensazione che molti potranno 
aderire ancora al progetto che, in 
questi prossimi giorni, pubbliciz-
zeremo nelle classi. Siccome la 
possibilità di attivare e mantenere
in continuità il progetto dipende 
dai volontari, spero di ricevere 
tante adesioni». n A.Pra.

FINO AL 27 
Via Mazzini:
si sperimenta
il percorso
controsenso

Regolarizzare il transito delle
biciclette, altrimenti costrette a
viaggiare contromano, e verifica-
re la fattibilità, in sicurezza, di un
nuovo percorso dedicato alle due
ruote su un importante asse via-
rio che lega il centro della città al-
la zona nord. È il senso della speri-
mentazione, da giovedì 17 a do-
menica 20 settembre, di una pista
ciclabile dedicata lungo la via
Mazzini, con senso di marcia op-
posto a quello delle auto. 

Il tratto interessato è quello tra
l’intersezione di via Mazzini con
via Verdi, a scendere fino all’in-
crocio con via Pinamonte. «In
questa parte di via Mazzini le au-
to viaggiano solo in uscita dal
centro storico, a senso unico. E chi
viaggia in bici, verso il centro, è
costretto a proseguire controma-
no, circostanza che non è la più
adeguata e la più sicura, né per le
auto né per le due ruote – spiega
Maurizio Bertinelli, assessore alla
mobilità sostenibile e ambiente-.
Abbiamo pensato di attrezzare
una ciclabile provvisoria, per po-
chi giorni, per verificarne sul
campo la resa». Una sperimenta-
zione che prevede l’eliminazione,
temporanea, di una serie di po-
steggi lungo via Mazzini e che, se
in futuro dovesse avere qualche
chanche di realizzazione perma-
nente, richiederebbe l’eliminazio-
ne di alcuni stalli, la revisione del-
l’assetto del parcheggio all’ingres-
so del parco Gussi e l’ipotesi di in-
trodurre l’area a traffico modera-
to a 30 chilometri orari. n A.Pra.

MOBILITÀ SOSTENIBILE Tra l’altro, in progetto una velostazione in piazza Marconi

TUTTI IN SELLA
Le ciclabili fatte (e da fare)

La ciclabile sperimentale in via Mazzini Foto Prada




